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Torino, 29 aprile 2010

Intervento del presidente Rolando Picchioni

Presentazione Salone Internazionale del Libro

Il Salone si riprende il nome storico con cui nel 1988 mosse i primi passi a Torino Esposizioni. Un’edizione, la ventitreesima, all’insegna della solida continuità ma senza alcun cedimento.

Della continuità perché – se è vero che per il Quarto padiglione e l’Oval si dovrà attendere il 2012 - registrare oggi 62 espositori in lista d’attesa è un dato incoraggiante. Anzi, sorprendente se raffrontato alla crisi generale del settore, che in Europa ha colpito anche fiere importanti come quella di Parigi.

Senza cedimenti perché le novità, dentro e intorno al Salone, anche stavolta sono esorbitanti.
Prima fra tutte il Bookstock Village, realizzato con il contributo anche progettuale della Compagnia di San Paolo e dedicato ai giovani lettori dalla più tenera età. Il 12 aprile ne abbiamo presentato il programma, che per ricchezza e vivacità è sempre meno un progetto speciale a latere del tema generale del Salone e sempre più una sua declinazione integrante: che, nella fattispecie della Memoria svelata, che oscilla fra le sponde della cultura istituzionale e quelle più eccentriche della cultura pop.
Anche la presenza dell’India ospite d’onore, che si inserisce nella tradizione dei grandi Paesi ospiti al Lingotto, presenta aspetti di non convenzionalità. Non è solo il diorama della vivacità culturale di una fra le potenze emergenti del Terzo millennio ma anche l’occasione per verificare e consolidare il link economico e sociale con l’Italia. Grazie alla Camera di Commercio di Torino, venerdì 14 maggio faremo il punto sulle opportunità di sviluppo Italia-India con big player quali Fiat Group, Ferrero, Lavazza, UniCredit e Vodafone.
L’internazionalità del Salone è garantita inoltre da una vasta campionatura della letteratura di tutto il mondo, di cui Lingua Madre è una delle testimonianze più consolidate e autorevoli.
I grandi nomi del Salone saranno anche assicurati da una cultura italiana che scende in forze non solo per testimoniare ancora una volta la sua vivace stagione creativa, ma anche il suo protagonismo politico e sociale, che si appunta sulla difficoltà a definire un’identità comune della nostra storia nazionale. E di qui, anche sulle prospettive che una nuova stagione potrebbe offrire alla coscienza riformista del Paese.

Il Salone nei suoi anni è sempre stato lo specchio concavo dei dibattiti della contemporaneità e delle relazioni che in essa intercorrono.
Il rapporto pubblico-privato nei finanziamenti alla cultura, ad esempio, è stato spesso discusso ma mai completamente risolto. Ancora ultimamente si sono levate autorevoli voci di istituzioni pubbliche lamentando una supposta renitenza delle Fondazioni bancarie ad assumere una posizione non semplicemente vicaria nei confronti dei diversi progetti culturali.
Che le Fondazioni bancarie non debbano essere il convitato di pietra nella elaborazione dei programmi; che non ci debbano essere destinatari di sovvenzioni senza una verifica e una condivisione degli obiettivi, mi pare un’inderogabile assunzione di responsabilità e di trasparenza da parte di tutti.
Proprio per questo – seppure in un assordante silenzio - da anni si è auspicata la nascita di una governance per il coordinamento delle politiche culturali del territorio: senza alcun dirigismo, senza alcuna volontà di esautorare i decisori naturali, ma puntando semplicemente e concretamente a ottimizzare le risorse, a razionalizzare gli interventi, a evitare una sovrabbondanza di offerta rispetto alla reale domanda del territorio e alle sue esigenze.

Ma un nuovo rapporto fra pubblico e privato nell’individuazione e gestione delle risorse non può prescindere dal ripensare e riscrivere il proprio patto con il territorio, rispetto a modelli di un passato anche recente rivelatisi non immuni da zone d’ombra e contraddizioni.

Per questo si sono gettate le radici del Parco Culturale Piemonte Paesaggio Umano che comincia a raccogliere i frutti della nuova geografia di creatività di territori già sede di antichi imperi. Al Salone 2010 istituzioni e associazioni di Langhe, Roero e Monferrato presentano il primo programma organico di letture e itinerari dedicati ai cinque grandi scrittori di quel lembo di Piemonte: Giovanni Arpino, Beppe Fenoglio, Gina Lagorio, Davide Lajolo e Cesare Pavese. Un progetto che sta vedendo la luce grazie alla lungimiranza della Regione Piemonte, e in particolare di Daniela Formento ed Eugenio Pintore.

Da tempo il direttore editoriale Ernesto Ferrero aveva ideato un Premio Salone Internazionale del Libro, da assegnare come «oscar alla carriera» a un letterato di fama mondiale. Si era sempre soprasseduto per non creare uno di quegli spiacevoli duplicati che denunciavamo prima. Oggi sono venute meno le condizioni ostative, e il Premio si appresta a tagliare il primo traguardo. 

Ne parlerà fra poco Ferrero: assieme a lui desidero ringraziare, per il lavoro di consulenza scientifica, il Consiglio d’Indirizzo della Fondazione con i suoi componenti Roberto Moisio, Piero Bianucci, Pier Giovanni Castagnoli, Alberto Conte, Giovanni De Luna, Lorenzo Mondo, Alberto Nicolello, Marco Polillo, Paolo Bertinetti, Giorgio Ficara e Luigi Forte. Il vincitore verrà annunciato lunedì 17 al Bookstock Village. Il Premio gli verrà consegnato quest’autunno nella suggestione del paesaggio di Langa: il premiato si tratterrà sul territorio piemontese per un ciclo di incontri con il pubblico e le scuole.
Altra novità del Salone 2010 è la stretta collaborazione con Lingotto-Gl Events - della quale ringrazio Andrea Varnier e Roberto Fantino - e la lunga esperienza di Biella Intraprendere con Maurizio Poma. Il loro sforzo di allargare il perimetro naturale del Salone a nuovi settori merceologici, al di là dei tradizionali sviluppi monotematici, ha portato alla nascita delle Invasioni Mediatiche: uno sguardo sulle nuove frontiere del libro tecnologico – dall’e-book all’i-Pad - che auspichiamo denso di sviluppi e di cui scopriremo tra poco i contenuti.

Fra le altre novità del Salone 2010, le tre Librerie tematiche: quella Internazionale gestita da Luxemburg; quella per ragazzi proposta da Fiaccadori di Parma; quella dedicata all’India offerta da Librami di Arona. Ad esse farà da controcanto un panel di convegni sulla crisi dell’editoria cartacea sotto l’offensiva digitale, tra i quali spicca l’apporto dell’erede dell’impero globale della comunicazione, James Murdoch.

Da ricordare il progetto Il futuro è il giorno dopo, promosso dall’assessorato all’Università e innovazione della Regione Piemonte, il programma che vede assieme i tre Enti locali alla Terrazza della Memoria nel Padiglione 2, la nuova Piazzetta Parole di Piemonte promossa dal Consiglio Regionale.

Ritorna Tentazione e Meditazione, con l’eccellenza di 14 maîtres chocolatiers di Torino e provincia, la libreria del gusto e un programma d’incontri curato da Gigi e Clara Padovani e ricco di grandi ospiti, fra cui Davide Scabin, il professor Giorgio Calabrese e per la prima volta al Salone Gualtiero Marchesi. Ritorna Voltapagina, il progetto che porta gli scrittori del Salone alla Casa di reclusione di Saluzzo. E cresce il Salone Off, che dall’8 maggio scatenerà autori, libri e bookrunning con ben 87 appuntamenti in tre Circoscrizioni cittadine: la 3, la 7 e la 8, ai cui presidenti va il mio apprezzamento per l’impegno e la passione.
In questi anni abbiamo sempre avuto vicino al Salone la presidente Mercedes Bresso e l’assessore regionale Gianni Oliva. Desidero ringraziarli per la fiducia e il sostegno che ci hanno sempre accordato. Sono certo che non mancherà loro l’occasione per continuare a offrire preziosi contributi al dibattito culturale del Piemonte e del nostro Paese.

Rivolgo un saluto augurale al presidente Roberto Cota e all’assessore Michele Coppola. Sono convinto che la loro attenzione alla vita e alle prospettive del Salone sarà convinta e non rituale, come quella che ci è sempre stata assicurata dai presidenti Ghigo e Bresso, dal sindaco Chiamparino con l’assessore Alfieri e dal presidente Saitta con l’assessore Perone e prima l’assessore Giuliano: un’attenzione che ha contraddistinto in modo esemplare gli Enti pubblici piemontesi ai diversi livelli, e che ha offerto la testimonianza di un’intesa istituzionale forse altrove difficilmente riscontrabile.
Lo stesso ringraziamento desidero rivolgere agli altri nostri sponsor: la Fondazione Crt e l’Associazione delle Fondazioni delle Casse di Risparmio del Piemonte, con il suo presidente Andrea Comba, che ancora una volta attraverso il progetto Adotta uno scrittore ha permesso a oltre 12.000 ragazzi delle scuole piemontesi di entrare gratuitamente al Salone. Intesa San Paolo, che sostiene la serata inaugurale offerta al Paese ospite e agli editori del Salone. L’Istituto per il Commercio Estero, che ha permesso nuovamente di realizzare l’International Book Forum, l’area business del Salone diventata ormai una delle sue più incontestabili cifre identitarie. 

Voglio ringraziare UniCredit Group, Credito Piemontese, Bnl, Fiat, Lavazza, Ferrero, Vodafone, la Rai, Radio 24, Radio Italia e tutti gli altri sponsor e partner.
Ci avviciniamo così a festeggiare il primo quarto di secolo passando per un 2011 dove il sogno è di avere come Paese ospite proprio l’Italia con i suoi primi centocinquant’anni di vita. 
Un Padiglione Italia che racconti un secolo e mezzo di cultura e identità nazionale attraverso i suoi libri ed editori. E anche un programma che racconti a noi italiani come gli intellettuali d’Europa e del mondo ci hanno visto e ci vedono da fuori. L’augurio è che le istituzioni e quanti hanno a cuore questo obiettivo possano aiutarci a mettere insieme le risorse per dargli le ali.
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